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La criminalistica



La legge 30 giugno 2009, n. 85 sulla Banca dati del DNA



Laboratori delle forze dell’ordine, 

istituzionali e privati e Laboratorio 

Centrale dove si eseguono esami 

accreditati di genetica forense

            = Carabinieri

               =  Polizia di Stato

               = Laboratorio Centrale

               = Laboratori privati

               = Laboratori universitari

               = Laboratori Ospedalieri



La SOD Diagnostica Genetica



4 medici specialisti

20 biologi

20 tecnici di laboratorio

4 specializzandi

5 biologi assegnati al settore forense













L’attività di assicurazione delle fonti di prova

Il profilo del DNA

Percorsi blindati

Lo standard di qualità

ISO/IEC 17025



Indagini della parte pubblica

Pubblico Ministero

Polizia Giudiziaria Consulenti tecnici

Settori scientifici Ausiliari di polizia giudiziaria



Art. 348 c.p.p. Assicurazione delle fonti di prova

1. Anche successivamente alla comunicazione della notizia di reato [347], la polizia 

giudiziaria continua a svolgere le funzioni indicate nell'articolo 55 raccogliendo in specie 

ogni elemento utile alla ricostruzione del fatto e alla individuazione del colpevole.

2. Al fine indicato nel comma 1, procede, fra l'altro:

a) alla ricerca delle cose e delle tracce pertinenti al reato nonché alla 

conservazione di esse e dello stato dei luoghi (352, 353, 354)

b) alla ricerca delle persone in grado di riferire su circostanze rilevanti per la 

ricostruzione dei fatti (351);

c) al compimento degli atti indicati negli articoli seguenti.

3. Dopo l'intervento del pubblico ministero, la polizia giudiziaria compie gli atti a essa 

specificamente delegati a norma dell'articolo 370, esegue le direttive del pubblico 

ministero ed inoltre svolge di propria iniziativa, informandone prontamente il pubblico 

ministero, tutte le altre attività di indagine per accertare i reati ovvero richieste da 

elementi successivi emersi e assicura le nuove fonti di prova.

4. La polizia giudiziaria, quando, di propria iniziativa o a seguito di delega del pubblico 

ministero, compie atti od operazioni che richiedono specifiche competenze tecniche, 

può avvalersi di persone idonee le quali non possono rifiutare la propria opera.



La repertazione

Consiste in quell’insieme di operazioni mediante le quali gli investigatori raccolgono tutti gli 

oggetti che potranno costituire fonte di prova, attività che viene generalmente, ma non 

necessariamente, effettuata durante il sopralluogo giudiziario.

La catena di custodia !!!



Sopralluogo giudiziario

Complesso di attività, eseguite sul luogo ove è stato consumato un reato, 

finalizzate a osservare, individuare, raccogliere e fissare tutti gli elementi utili 

alla ricostruzione dell’evento.



La conservazione delle cose

Consiste in quell’insieme di operazioni necessarie a far sì che tutti gli oggetti che potranno 

costituire fonte di prova siano custoditi con i dovuti accorgimenti, in modo che non si 

disperdano, che sia assicurata la catena di custodia, che le cose siano utilizzabili per le 

analisi successive.

Quanto si conserva?



Rilievo tecnico

Accertamento tecnico



Rilievo tecnico

Accertamento tecnico



L’attività di assicurazione delle fonti di prova

Il profilo del DNA

Percorsi blindati

Lo standard di qualità

ISO/IEC 17025



Fonti ordinarie di campioni biologici

• Sangue

• Sperma

• Saliva

• Urina

• Capelli

• Denti

• Ossa

• Tessuti

Quanto ne serve?



E’ sufficiente una piccola parte del campione per le analisi 

Molto spesso è quindi possibile compiere accertamenti ripetibili 

(ex art. 359 c.p.p. e art. 327 bis c.p.p.).



Altri oggetti potenziali fonti di DNA

– Impronte digitali;

– colletti di camicie, maglie, indumenti in genere;

– passamontagna, caschi da moto;

– orologi, anelli, stanghette di occhiali;

– oggetti impugnati, matite, penne, armi bianche, 

armi da fuoco ecc.

DNA per contatto = da poche a 50 cellule

Low copy number DNA (LCN) o Low Template (LT) 



Ricerca di tracce biologiche dalla vittima

• Tamponi cutanei (ricerca di saliva, liquido seminale, cellule epiteliali di 

sfaldamento …)

• Raccolta di formazioni pilifere  

• Tamponi “cavitari” (cavo orale, genitali, retto, per ricerca di liquido seminale )

• Tampone buccale (o prelievo di sangue) per DNA vittima

Possono essere usati tamponi adatti 

all’applicazione in cotone e/o poliestere, 

ma senza mezzo di coltura.

Conservare a -20°C 

sedi ecchimosi da 

afferramento: cellule 

epiteliali (!?)



La repertazione e le contaminazioni

E’ fondamentale che il sopralluogo giudiziario sia compiuto con le dovute 

cautele per evitare contaminazioni. Occorre quindi personale altamente 

specializzato e comunque una buona dose di buon senso!



Evitare le contaminazioni in modo efficace

I guanti devo essere monouso e specifici per lo 

scopo; non debbono essere usati per altri scopi 

e non costituiscono una barriera assoluta, anzi 

possono favorire i trasferimenti secondari.

8 metri !



La storia del “fantasma di Hellbronn”

http://news.bbc.co.uk/2/hi/europe/7966641.stm

La Polizia in Germania ha ammesso che una donna che stavano ricercando da più 

di 15 anni di fatto non esisteva.

Questa “serial killer” era sospettata di  vari 

omicidi e di una morte sospetta sulla base 

di un profilo del DNA costantemente 

rinvenuto nei sopralluoghi.

Fu accertato che i tamponi di cotone usati per repertare il DNA erano stati 

contaminati accidentalmente da una donna che li preparava in una fabbrica della 

Baviera.

Chiamati in giudizio una compagnia si giustificò dicendo che i tamponi erano 

intesi solo per uso medico e un’altra che non era stato richiesto che i tamponi 

fossero “DNA free”.

Si scoprì poi che si trattava di una costante 

contaminazione introdotta durante i prelievi di 

campioni biologici sulle scene dei crimini.



Saliva

Liquido seminale

Dalla traccia al profilo del DNA

Diagnosi di natura e di specie  



Profilo del DNA



D3 VWA D8 D21 D18 TH01 FGA D1S1 D2S4 D10S D12S Ame

Cam 15, 16 17, 18 12, 13 29, 30 15, 16 6, 9.3 21, 22 15, 16 11, 14 13, 14 18, 19 X, Y
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Profilo del DNA



D3 VWA D8 D21 D18 TH01 FGA D1S1 D2S4 D10S D12S D22S

Cam 15, 16 17, 18 12, 13 29, 30 15, 16 6, 9.3 21, 22 15, 16 11, 14 13, 14 18, 19 15, 16

Freq 13% 11% 11% 11% 5% 17% 8% 4% 21% 18% 4% 25%

Profilo completo per i marcatori dello standard ESS

Frequenza stimata 1 su 560.000.000.000

ANALISI

A ognuno il suo profilo!



Integrazione delle discipline della criminalistica





Escludere i sospetti dal delitto
e individuare il probabile autore



Il rapporto di prova

(ISO/IEC 17025:2018)
Scheda Interpol DNA



Le finalità di collaborazione internazionale di polizia

Le «norme di inclusione» nella 2008/616/GAI impongono che «i profili DNA messi a 
disposizione dagli Stati membri a fini di consultazione e raffronto ed i profili DNA 
trasmessi devono contenere almeno sei loci pienamente designati». 



Lancet, 2003



Andrei Orul viene inchiodato dalla prova del Dna. 

Lo scovano in una prigione della ex Germania est. 

Con Orul il test non combina scherzi di alcun genere. 

Lui ammette che il giorno del delitto si trovava lì e che ha anche sparato, ma nega che 
fosse sua la pistola che ha ucciso la ragazza, una Makarov di fabbricazione sovietica.



L’attività di assicurazione delle fonti di prova

Il profilo del DNA

Percorsi blindati

Lo standard di qualità

ISO/IEC 17025



Due strutture presso Amministrazioni diverse 

Separati il luogo di raccolta (sopralluogo e attività di prelievo da persone) ed 

estrazione dei predetti profili (Laboratori forze di polizia giudiziaria, Istituti di 

elevata specializzazione, Laboratorio centrale presso l'Amministrazione 

penitenziaria) 

… con quello del confronto dei profili del DNA (Banca dati nazionale del DNA)

L’art. 6, comma 5, indica ….



Ministero della Giustizia 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Laboratorio Centrale – Rebibbia ROMA

Ministero dell’Interno

Banca Dati Nazionale del DNA

Laboratori Forze di Polizia 

(Polizia Scientifica, RIS Carabinieri)

Ministero dell’Interno

Dipartimento Polizia Criminale

Sistema AFIS

Istituti di 

elevata specializzazione

Flusso per l’inserimento 

dei profili del DNA in 

banca dati

Profili da campioni 

di soggetti noti

Profili da reperti



L’attività di assicurazione delle fonti di prova

Il profilo del DNA

Percorsi blindati

Lo standard di qualità

ISO/IEC 17025



Un equilibrio tra intuito e ragione

Il “Sistema 1” (“veloce”) e il “Sistema 2” (o “lento”)  sono i 

due antagonisti che dirigono le nostre decisioni, secondo 

Daniel Kahneman, premio Nobel per l’economia nel 2002. 

Nello svolgersi del libro, si rincorrono, si prendono a pugni, 

infine si alleano. 

Al posto delle chiacchiere dettate dal “sistema uno” (il quale è 

molto attratto dall’errore e dal gossip sull’errore), la persona 

addomesticata dalle tesi di “Pensieri lenti e veloci” può dare 

una prospettiva diversa a quello che ascolta, ponendo 

l’interpretazione razionale (“sistema 2”) a un livello superiore 

rispetto all’istinto. 

E’ pretenzioso immaginare che questo atteggiamento possa 

migliorare il mondo, ma è apprezzabilissimo che il nostro 

premio Nobel voglia dare una mano.



…riguardo alle prove genetiche «acquisite in violazione delle regole consacrate dai 

protocolli internazionali» e come il dato «non possa dirsi dotato dei caratteri della 

gravità e precisione qualora l’analisi genetica si sia svolta in violazione delle 

prescrizioni dei protocolli in materia di repertazione e conservazione».



ISO/IEC 17025:2018



Lo “standard forense” in Italia: una nuova esperienza













Grazie della vostra attenzione!
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